



I PARSER SAX E DOM
SAX e DOM sono due acronimi. SAX sta per SIMPLE API FOR XML mentre DOM sta per DOCUMENT OBJECT MODEL. SAX e DOM sono due parser ossia due software che permettono di analizzare dei stream di dati e di ricavarne la relativa struttura grammaticale. In poche parole, sono degli analizzatori lessicali. Quando si lavora con documenti XML c’è di mezzo sempre un parser XML. Il parser XML ha il compito di caricare il documento XML rendendolo disponibile all’applicazione che lo ha richiesto. Esistono fondamentalmente due tipi di parser:
1. Un parser validante.

2. Un parser non validante.

Un parser detto validante fondamentalmente permette di di verificare il contenuto del documento. Esso si appoggia su un file esterno (DTD=Document Type Definition) e permette quindi di verificare, tramite tale file, la struttura del documento stesso. I parser non validanti invece non permettono di controllare la struttura del documento delegando questo compito all’applicazione.

Tornando ai due parser precedentemente accennati, il parser DOM permette di vedere il documento XML come se fosse un albero e quindi è possibile analizzare lo stesso navigando tra i nodi. In poche parole tale standard proposto dalla W3C permette di vedere un documento HTML come un oggetto e tutti gli elementi presenti in tale pagina (link, immagini,…) come oggetti derivati dall’oggetto principale (il documento HTML). Pertanto la metodologia DOM è una metodologia object oriented. L’esempio seguente mostra graficamente quanto appena descritto:
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Figura 1

Pertanto DOM permette l’accesso dinamico al contenuto di una pagina. Non pone limitazioni alla struttura dei dati di un documento. Un esempio di parser XML che si basa su DOM è Xerces. 

DOM richiede che tutto il documento venga caricato in memoria, ed è utilizzato principalmente per recuperare informazioni da documenti con una strutturazione non standard, cioè dove gli elementi devono essere trovati in modo casuale. Un parser DOM quindi legge i documenti come se fossero delle strutture gerarchiche ad albero. Il documento in questione viene caricato interamente in memoria per le relative operazioni su di esso. Ogni elemento del file si trasforma in un nodo che è la struttura di base del DOM, ed ogni altra struttura è ottenuta come specializzazione dell’interfaccia org.w3c.dom.node. 

Un parser SAX invece non mantiene il documento in memoria, ma mentre lo carica invoca i metodi dell’applicazione che si devono occupare di trattare gli elementi che gli sono stati passati. In poche parole, un parser SAX si basa sulla sequenza di eventi. Tale parser legge un documento XML scorrendolo per intero e memorizza soltanto gli eventi che lo sviluppatore decide di allocare ed esegue le azioni associate a tale evento. Gli eventi di un parser SAX sono:

1. tag di apertura

2. tag elemento

3. tag di chiusura

Quindi un parser SAX genera un evento in corrispondenza di un tag di apertura (tag di inizio documento per esempio) di un tag elemento e di un tag di chiusura. Tali eventi verranno gestiti da un modulo denominato handler. Tale tipo di parser è snello  e molto più veloce del parser DOM.
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